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PRIMA E DURANTE LE ELEZIONI 
f ; , — , 4 

La vigilanza 
contro i brogli 

Neil* vigilanza e nella lotta 
contro i brogli, che nella pre
sente campagna elettorale ha in
teressato tutti i partiti non ap
parentati, il nostro - partito ha 
già conseguirò notevoli successi. 
- La vigilanza e la lotta devono 
essere sviluppate e portate a fon
do in questi ultimi giorni di 
campagna elettorale e special
mente nei giorni delle votazioni. 
Le federazioni ed i comitati e* 
lettorati sono al lavoro per met
tere i nostri scrutatori e rappre
sentanti di ' lista in condizione 
di impedire imbrogli, di cogliere 
sul fatto e di fare arrestare 
chiunque tentasse di votare non 
avendone diritto o di votare due 
o più volte; per individuare, 
«mascherare e denunziare chiun
que, essendo sfuggito alla vigi-. 
lanza nel seggio, sia riuscito a 
commettere il broglio. A nessun 
ladro di voti sarà data la possi
bilità di rubare, ma chi riuscis
se a rubare non pensi di averla 
fatta franca: anche egli non 
sfuggirà alla punizione. 

Per il successo di questa lotta, 
l'elemento decisivo è Ja indivi
duazione dell'elettore o dell'elet
trice che sia iscritto in due o 
più liste dello stesso comune o 
di comuni diversi; di colui o di 
colei che voti con certificato 
elettorale di persona morta; od 
assente od irreperibile o sempli
cemente col certificato elettorale 
di altra persona la quale, per 
ragioni di salute o per altri mo
tivi non può o non vuole vota
re; di coloro i quali abbiano la 
possibilità, date le loro mansioni, 
di votare anche in • seggi nei 
quali non sonò iscritti. 

A questo scopo tutte le no
stre federazioni stanno organiz
zando il loro servizio di vigi
lanza con sistemi diversi, ma la 
maggioranza di esse si è orien
tata verso la schedina sotto' 
riprodotta, che costituisce indub
biamente uno dei sistemi più ef
ficaci e che quindi segnaliamo 

I nostri rappresentanti di li 
sta, muniti di un congruo nu 

Comune 

gionc a regione. Dalla raccolta 
e dal controllo delle schedine su 
scala provinciale, regionale, na
zionale ' salteranno - fuori anche 
i brogli operati su vasta scala 
e sarà possibile arrivare fino al
le loro centrali di organizza
zione. 

© 
brogl 
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La vigilan/a contro i 
elettorali da parte dei partiti 
non apparentati non deve pe 
rò cessare con la votazione e lo 
scrutinio nei singoli seggi elet
torali. Anche dopo la fine de
gli scrutini nei seggi rimangono 
ancora molte possibilità di fal
sare il responso del corpo eletto
rale specialmente al centro, ne
gli uffici ministeriali, dove fino 
ad ora è preclusa ogni possibi
lità di controllo da parte dei 
partiti non apparentati. 

'Per questo si rende necessario 
ed' acquista la massima impor
tanza il controllo dei risultati 
dedi scrutìni seggio per seggio 
e l'invio tempestivo di tali dati 
all'Ufficio Elettorale della Dire
zione del Partito. 

A tale scopo i Comitati diret
tivi di tutte le Sezioni e dei 
nuclei di partito, indipendente
mente dalle direttive già avute 
dalle rispettive federazioni, sono 
tenuti ad inviare tempestivamen
te alla Direzione del P.C.l. Uf
ficio Elettorale, via delle Bot
teghe Oscure, 4, Roma a mezzo 
telegramma o con altro mezzo 
rapido, i risultati definitivi di 
scrutinio di ogni seggio clcttora-
"e esistente nel proprio territo
rio o a loro affidati. 

Nel caso di comuni con più 
di una sezione di partito il Co
mitato Comunale di partito o 
della sezione centro è incaricato 
di mandare i risultati definitivi 
riguardanti tutti i seggi eletto
rali del Comune. 

Per le città ove ha sede la Fe
derazione > risultati definitivi 
:omplcssivi li deve mandare la 
Segreteria della Federazione, la 

Iquale dovrà altresì inviare sol-

OGGI IN TUTTA ITALIA NEL NOME DELLA PACE E DEL PROGRESSO 

Migliaia di comizi del P.C.L 
iti questa ultima domenica elettorale 

Palmiro Togliatti parla a Milano - Longo a Como, Secchia a Siena, Scoccimarro a Rovigo 
ì D'Onofrio ad Anagni, Amendola ad Aversa, Di Vittorio nel Barese, Li Causi a Caltanissetta 
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Sezione Elettorale N' 

N° ràeì certificato 'elettorale 

Giorno 

Nome — 

Cognome --

Paternità 
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\.^ì»4Mr> 

Dala'eìnogo di nascita 

Professione 

'Scrivere chiarftmente. 

La schedina da utilizzare per la segnalazione dei brogli 

mero di tali schedine, le utiliz-
| zeranno per ogni elettore che ri
tengano abbia la possibilità e la 
volontà di compiere il broglio o 
per la sua professione o quali
fica, o perchè iscrìtto nelle liste 
aggiunte, o perchè in ogni caso 
il modo come si presenta a vo-

{tare, la natura del documento di 
i identificazione o le modalità del 
| riconoscimento, diano adito a 
I dubbi. 

Dal comitato elettorale, al 
[quale la schedina sarà subito 
I trasmessa, partirà immediata-
! mente la segnalazione ai nostri 
[rappresentanti di lista degli al-
[tri seggi, i quali avranno la 
[possibilità di controllare l'elet
tore segnalato. Con questo si
stema non solo saranno colpiti i 
piccoli imbroglioni; gli artigiani 

] del broglio elettorale, ma non 
[sfuggiranno neppure i grandi 
] Imbroglioni, quelli che operano 
la largo raggio, con spostamenti 
e grandi emigrazioni da comu-

Ine a comune o addirittura da 
provincia a provincia o da re-

ecitamente i risultati comples
sivi di tutta la provincia o co
munque dei comuni da essa di
pendenti. 

Per i Comuni nei quali non 
esiste la sezione o il nucleo di 
oartito la federazione deve 
provvedere a incaricare di que
sto importante lavoro la sezio
ne del Comune più vicino oppu
re il compagno costruttore che 
lavora in quella zona. 

NclPinviarc i dati bisogna 
sempre segnalare il numero del 
seggio elettorale, il comune al 
quale appartiene il seggio e se 
si tratta di dati riguardanti l'e
lezione per il Senato o della 
Camera. 

I Comitati direttivi delle Fe
derazioni sono tenuti a control
lare e ad assicurare la realizza
zione delle presenti direttive. 

Organizziamo la lotta per il 
lupetto della lcg$c della Re
pubblica Italiana, lottiamo con-

Manca ormai solo una setti
mana alle elezioni politiche, la 
settimana cruciale, nella quale 
il Partito, tutti i compagni, prò. 
durranno l'ultimo, più impor
tante sforzo per far sì che il 7 
giugno il nostro popolo spezzi 
con il suo voto il monopolio po
litico clericale. Migliaia dì co
mizi si terranno oggi, altri se 
ne svolgeranno nei prossimi 
giorni. Il compagno Togliatti, 
che parla stasera a Milano, par
lerà martedì a Napoli e vener
dì sera a Roma, in Piazza San 
Giovanni. 

Venerdì alla mezzanotte ter
mineranno in tutta Italia i co
mizi elettorali; pneora per una 
giornata, invece, fino alla mez
zanotte di sabato potranno ve
nire affissi i manifesti. Sabato 
alle 24 anche questa attività do . 
vrà cessare, e verso le 7 di do
menica si apriranno le urne, che 
rimarranno aperte fino alle 22, 
Le operazioni di voto continue
ranno anche nella mattinata di 
lunedi, fino alle ore 14, dopo di 
che si inizeranno le operazioni 
di scrutinio, prima per il Sena
to e poi per la Camera. 

Ecco intanto l'elenco dei prin
cipali comb.i comunisti di oggi: 

On. Palmiro TOGLIATTI. Mi. 
lano. 

On. Luigi LONGO, Como e 
Rho (Milano). 

Sen. Pietro SECCHIA, Arez
zo e Siena. 

Sen. Mauro Scoccimarro, Ro
vigo. 

Sen. Edoardo D'ONOFRIO, 
Anagni e Paliano (Prosinone). 

On. Giorgio AMENDOLA, 
Aversa (Caserta); Enrico BER
LINGUER, Pordenone e Vene
zia; on. Giuseppe DI VITTO
RIO, S. Michele, Adelfia e Ca-
samasslma (Bari) ; Giuseppe 
DOZZA, Arzignano (Vicenza) ; 
sen. Ruggero GRIECO, Croto
ne; sen. Girolamo LI CAUSI, 
Villalba e Caltanissetta; sen. Ce
leste NEGARVILLE, Casalmon. 
ferrato (Alessandria); on. Tere
sa NOCE, prov. di Varese; on. 
Agostino NOVELLA, Arcola e 
Ledei (Spezia); on. Giancarlo 
PAJETTA, Abbiategrasso (Mi
lano); on. Antonio ROASIO, 
prov. di Ravenna; sen. Giovanni 
ROVEDA, prov. di Terni; sen. 
Emilio SERENI, Cervinara e Se . 
rino (Avellino); sen. Velio SPA-
no, Sassari; sen. Umberto Ter
racini, Udine; Gelasio ADAMO-
LI, Crocefleschi, Dercogna, Iso
la del Cantone (Genova); on. 
Pietro AMENDOLA, Calabritto, 
Senerchia, Caposele e S. Andrea 
di Conza (Avellino); on. Mario 
ANGELUCCI, Piegaro e Betto-
na (Perugia) ; sen. Vittorio 
BARDINI, Castellazzara, Castel 
del Piano e Piancastagnaio (Sie. 
na); on. Orazio BARBIERI, San 
Casciano e Borgo S. Lorenzo 
(Firenze); on. Anelito BARON-
TINI, Pegli e Sampierdarena 
(Genova); prof. Giovanna BAR
CELLONA, Sanprugnano e Hoc. 
calbegna (Grosseto); sen. Adele 
BEI, Falconara (Ancona), Gual
do e Montesammartino (Mace
rata); on. Antonio BERBIERI, 
Pontedera (Pisa); on. Raffaello 
BELLUCCI, Bagnolo e Castel-
delniano (Grosseto): on. Priamo 
BIGIANDI, Anghiari (Arezzo); 
Enrico BONAZZI, Vergato (Bo
logna); on. Virgilio BORIONI. 
Caldarola, Esanatoglia e Mate
tica (Macerata). 

Sen. Renato BITOSSI, Gam-
bassi (Firenze); sen. Ilio BOSL 
Treviso; Paolo BUFALINI, Ca
tania; prof. BOMBI e prof. CA
TALANI, Ancona; on. Enzo CA-
PALOZZA. Santelpidio, Monte-
granaro e Fermo (Ascoli); sen. 
Egisto CAPPELLINI. Perticara 
e Talamello (Pesaro); Corrado 
CAMBI, Montefiascune (Viter
bo); on. Giulio CERRETI, Fu-
cecchio (Firenze); on. Ilia COP
PI, Piancastagnaio (Siena); on. 
Laura DIAZ, Deiva Marina 
(Spezia); Nino D'IPPOLITO, 
Sanvito (Brindisi); Ferdinando 
DI GIULIO. Sant'Elia, Villa S. 
Lucia e Cassino (Frosinone); on. 
Luigi DI MAURO. Valledolmo 
e Roccapalumba (Palermo) ; 
prof. Ambrogio DONINI, Livor
no; Mario FABIANI. Scarperia 
(Firenze); on. Carlo FARINI, 
Montccastnlli (Terni): -sen. Ar
mando FEDELI. Gualdo Tadi 
no e Gubbio (Perugia); Gino FI. 
LIPPINI. Montcspertoli (Firen
ze); on. Luciana FITTAJOLI, 
Campello e Madonna di Stella 
(Perugia): Adolfo FIUMANO'. 
Polistena e Bagnata (Reggio 
Calabria); sen. Galliano GER-
VASI, Pelago (Firenze); on. Pie 

on. Fausto GULLO, Saveria 
Mannelli, Nicastro e S. Biase 
(Catanzaro); on. Pietro IN-
GRAO, Lenola e Vallecorsi (La
tina); on. Renzo LACONI, Nuo
ro, Oliena e Bitti; on. Vincenzo 
LA ROCCA, Casalnuovo e Nola 
(Napoli); Giovanni LEUCCI, 
Martano (Lecce). 

On. Clemente MAGLIETTA, 
Rumeri (Avellino), S. Lorenzo 
e Gragnano (Napoli); on. Gina 
MARE, Giarre e Mineo (Cata
nia); on. Emanuele MACALU-
SO, Serradifalco (Caltanisset
ta); M. Antonietta MACCIOC
CHÌ, Pisa; Albertino MASETTI, 
Trevi e Bevagna (Perugia); on 
Guido MARTUSCELLI, Sala 
Consilina e Nocera Inferiore 
(Salerno); on. Umberto MAS-
SOLA, Amandola, Cascinara e 
Petritoli (Ascoli); Guido MAZ
ZONI, Vicchio (Firenze); Wal
ter MALVEZZI, Empoli (Firen. 
ze); on, Gennaro MICELI, Fila
delfia, Serra S. Bruno e Fabri
zia (Catanzaro); Renato MIE
LI, prov, di Bolzano; sen. Enri
co MINIO, Vetralla (Viterbo); 
Maria MICHETTI, Sora (Frosi
none); sen. Guido MOLINELLI, 
Polinaldo, Barbara, Ponte di Rio 
e Ostra (Ancona); on. Giulio 
MONTELATICI, Firenze (P. 
delle Rovine); sen. Eugenio 
MUSOLINO, Locri e S. Grego
rio 1 Reggio Calabria); Marisa 
MUSU, Roma (Vignacela); on. 
Ada NATALI, Monteflore, Mas-
signano e Ripatransone (Asco
li); on. Aldo NATOLI, Isola Li. 
ri e Ceprano (Frosinone); sen. 
Antonio NEGRO, Genova (P. 
Pistarino); on. Giuliano PAJET
TA, Verucchio (Forlì); sen. Ma
rio PALERMO, Traccia e Secon. 
digliano (Napoli); on. Filippo 
PELOSI, Viesti (Foggia); Igna
zio PIRASTU, Meana, Sardo, 
Aritzo. Orani e Gavoi (Nuoro); 
on. Luigi POLANO, Ardura. Ol
bia e Calangianus (Sassari); sen 
Francesco PIERUCCI, Giolettl e 
Palazzo (Perugia); on. Marisa 
RODANO, Roma (Cinema delle 
Vittorie); sen. Pietro RISTORI, 
Vinci (Firenze). 

On. M. Maddalena ROSSI, Ca
stelfranco e Castiglion Fioren
tino (Arezzo); Lello ROSSI, 
Mantignana e Brufa (Perugia); 
sen. Luigi RUGGERI, Fabriano 
e Cerreto d'Esi (Ancona); prof. 
Luigi RUSSO (ind.), S. Catal
do (Caltanissetta); on. Michele 
SALA, Balestrate, Borgetto, Ca
paci, Torretta (Palermo); Carlo 
SALINARI, Montcscaglioso (Ma-
tera); Giorgio SCARABELLI, 
S. Arcangelo (Forlì); on. Gio
vanni SERBANDIN1, Zoagli e 
S. Margherita (Genova); on. Re
mo SCAPPINI, Molfetta e Bi-

sce^lie (Bari); on. Santo SE-
MERARO, Erehie (Brindisi); 
Emilio Suardi, Seggiano 'Gros
seto); on. Paolo SURACI, Tau-
rianova (R. Calabria); Mano 
TIBERI, Massa; on. Giulio TUR
CHI, Roma (Fiumicino); Ales
sandro VICIANI, Gaiole in 
Chianti (Siena); Vittorio VI-
DALI, Legnago (Verona); on. 
Luciana VIVIANI, Chiaia, Fuo-
rigrotta, Montecalvario e Chia-
iano (Napoli); seri. Odoardo 
VOCCOLI. Taranto. 

Ed ecco ì principali comizi 
di damatii; 

On. Luigi LONGO, Meda (Mi
lano;; sen. Pietro SECCHIA. 
Massa Carrara; on. Giorgio 
AMENDOLA, S. Giuseppe Ve
suviano, Ottaviano e Poggio 
Marino (Napoli); Enrico BER
LINGUER, Magnago e Corde-
nons (Udine); Giuseppe DOZ
ZA, Bologna; sen. Ruggero 
GRIECO, Taranto; sen. Giovan
ni ROVEDA, prov. Viterbo; sen. 
Emilio SERENI, Avellino; sen. 
Velio SPANO, Pattada; sen. 

Umberto Terracini, Oneglia e 
S. Remo (Imperia); sen. Luigi 
ALLEGATO, Cagnano Varano 
(Foggia); on. Mario ASSENNA. 
TO, Lucerà (Foggia); Enrico 
BONAZZI, Bologna (sez. Ban
diera); on. Raffaello BELLUC
CI. Grosseto; on. Antonio BER-
NIERI, Buti (Pisa); on. Virgi
lio BORIONI, Castel Raimondo 
(Macerata); sen. Egisto CAP
PELLINI, Iesi (Ancona); Savino 
GENTILE, Orsara di Puglia 
(Foggia); on. Pietro GRIFONE, 
Calitri e Andretta (Avellino); 
on. Renzo LACONI, Fonni, Oro. 
telli e Bolotana (Nuoro); on. 
Aristodemo MANIERA, Porto 
Potenza Picena (Macerata); on. 
Umberto Massola, Fabriano 
(Ancona); sen. Mario PALER
MO, Somma Vesuviana e Cer-
pola (Napoli); on. Filippo PE
LOSI, Ischitella (Foggia); Igna
zio PIRASTU, Ottana e Borti-
gali (Nuoro); on. Elettra POL-
LASTRINI, Terni; sen. Federi
co Rolfi, Vico Garganico 
(Foggia); on. M. Maddalena 

ROSSI, Scarlino (Grosseto) ; 
Carlo SALINARI, Lecce; on. 
Remo SCAPPINI, Foggia; Emi
lio SUARDI, Sassofortino (Gros
seto); on. Luciana VIVIANI, Na
poli (Rioni Luzzatti e Avvoca
ta); Domenico BERLINGUER, 
S. Vito Tasliamento (Venezia). 

Vietati i comizi 
tfi Borghese nel Maceratese 

MACERATA, 30 — II pie/etto 
di Macerata ha \ietato ti comi
zio di Valerlo Borghese che era 
.stato indetto a portoelvitanova 
per il 31 muggio. Tale divieto va
ie per tutti gli Hltii centri della 
piownciu. 

In preceden/u. i'partiti demo 
cratici di Portoelvitanova si era 
no riuniti su invito della locale 
Associazione ANPI. che aveva vo
tato un oidi ne del giorno contro 
la manifestazione, o d g cui i 
partiti limino aderito. 
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LO STRANO CASO DI UN « UOMO-STRUZZO » A CATANIA 

Mangiatore di piatti e bicchieri 
all'ospedale per una minestrina 

Un esame radiologico testimonia del suo stomaco - Seria difficoltà 
nel procurarsi una moglie « di suo gusto » - Mangia anche il ferro 

CATANIA, 30. — La m i 
nestra fa venire il mal di 
stomaco, all'« uomo-struzzo » 
di Catania. Egli preferisce 
nutrirsi con le stoviglie, a n 
naffiate, ben si intende, da 
un buon bicchiere... di petro
lio. Quest'uomo dallo stomaco 
eccezionale si chiama Salva
tore Scandurra, e dà spetta
colo dei suoi strani gusti 

A tredici anni fu sorpreso 
da un medico dell'ospedale 
di Reggio Calabria mentre 
si nutriva, sulla spiaggia, di 
sassi e sabbia: sottoposto ad 
esame radiologico, egli r i
sultò dotato di uno stomaco 
capace di digerire, o almeno 
di accogliere, l e sostanze più 
ostiche. 

Scandurra. infatti, inghiot
te con disinvoltura pietre, 
lamette da barba, pezzi dì 

terraglia, di ferro, e dì vetro. 
Qualcuno gli ha chiesto se 
talvolta si nutre come gli 
altri esseri viventi . 

Egli ha risposto che tempo 
fa, avendo mangiato a Len-
tini una minestra in brodo, 
questa gli ha fatto talmente. 
male da costringerlo ad an
dare all'ospedale. Non ha 
sentito alcun disturbo, inve
ce, per aver mangiato in 
quell'occasione, davanti al 
cameriere terrorizzato, la 
bottiglia e i bicchieri che 
erano sul tavolo. 

L.'« uomo-struzzo » ha pre
cisato che sente il bisogno 
di mettere sotto i denti qual
cosa ogni tre ore: magari 
qualche tovagliolo, quando va 
al bar a prendere il caffè. 
Egli ha detto infine che vor
rebbe sposarsi, ma gli riesce 

difficile trovare una donna 
che abbia i suoi gusti. 

Maratoneti del ballo 
danzano per 1168 ore 

CHIETI, 34. — Dopo aver 
danzato per 1168 ore di s e 
guito, due maratoneti del 
ballo hanno interrotto la loro 
fatica per protesta contro 
una nuova giuria. 

La maratona era iniziata il 
6 aprile u. s. in un locale p u b 
blico di Francavilla alla pre 
senza di una giuria della F e 
derazione italiana professio
nisti della danza. I marato
neti, Enzo Basi le campione 
del mondo, e Pino Barillà, 
campione delle Tre Venezie, 
avevano già danzato per 1168 
ore 

Il discorso di Togliatti ad Alessandria 

tro la corruzione e la truffa elet
torale della D.C. e dei partiti tro GRIFONE. Sumo, Gesualdo. 
a lei apparentali! ILacedonia e Bisaccia (Avellino): 

(Continuazione dalla 1. P»jr.) 

prebbero respingere ogni vel
leità di ritorni fascisti. 

Se oggi vi è un pericolo 
fascista questo sì annida nel 
partito clericale il quale vor
rebbe instaurare ancora una 
volta un regime di reazione 
aperta contro i lavoratori. E 
anche la minaccia monarchi
ca non viene da Lauro. Se 
così fosse, regoleremmo pre
sto la questione. La minaccia 
monarchica, come la minac
cia fascista, viene dal parti
to clericale nel quale si a n 
nida quel don Sturzo che ha 
già proposto un fronte unico 
antipopolare che comprendes
se democristiani, monarchici 
e fascisti. Per far fronte al 
pericolo monarchico e fasci
sta una sola è la cosa da fa
re: dare il voto ai partiti del
la sinistra operaia e demo
cratica in modo che siano ì 
più forti possìbili. Solo in 
questo caso saremo sicuri che 
vi sarà una forza capace di 
fronteggiare la reazione mo
narchica e fascista e di col
laborare con tutte le forze le 
quali vogliono opporsi a que
sta reazione. 

Il popolo, prosegue Togliat
ti. va comprendendo che la 
propaganda dei clericali e 
dei loro satelliti è basata 
sulla menzogna e su] tenta
tivo di diffondere paure in
consistenti. Ecco quindi che 
i clericali tirano fuori i ma
nifesti che dipingono i co
munisti come scimmioni, co
me a.-y=assini col coljello fra 

Due voti per mezzo chilo di zucchero 
acquistati dai de a Reggio Calabria 

GH tentatori del P.C.l- «sciasi Brof H scoperti dalla elettorale a Bari 

Mentre, a pochi giorni dal
l e elezioni, l e provocazioni 
poliziesche e i soprusi messi 
i n atto dai clericali contro 
i partiti e le organizza
zioni democratiche aumentano 
i n misura sempre più mas-

' ciccia, con egual ritmo au
mentano le prepotenze dei 
d - c ne l le commissioni eletto
rali per la nomina degli scru
tatori. A i numerosi casi che 
abbiamo già segnalato, altri 
oggi s e n e aggiungono e fra 
questi , il più clamoroso, il 
caso- l imite appare quello di 
Rionero in -Vulture (Potenza): 
i n questo comune, dove il PCI 
è numericamente la prima 
forza politica, i democristia
n i s ì sono aggiudicati 70 scru
tatori, lasciandone ai comu
nisti , bontà loro, soltanto due! 

In Calabria, ai cinque co
muni da noi g ià segnalati a l 
tri a* s e SOBO» aggiunti , e pre

cisamente quelli di Caulonia, 
Benestare e Villa S. Giu
seppe, dove di scrutatori del
la opposizione sono stati e -
sclusi dai seggi elettorali. 

Indici chiari della faziosi
tà clericale sono anche i da
ti di Boiano e Trivento, in 
provincia di Campobasso. A 
Boiano, su 36 scrutatori la 
DC ne ha avuti 26 ed a Tri-
vento, su 29, ne ha avuti 22. 

Ma alla faziosità de l le 
cricche clericali ancora una 
volta si è contrapposta l 'o 
biettività e la serenità del le 
amministrazioni popolari. A 
Castellino, infatti, la ammini 
strazione popolare ha as se 
gnato 3 scrutatori al PCI, 3 
alla DC. 2 al PLI, 2 al PSI . 
Ed è da tener presente che 
soltanto da questi partiti era 
stata fatta richiesta di scru
tatori. 

In Sicilia, ad Altavilla Mi-

licia sono stati eletti 15 scru
tinatoli d .c , 2 repubblicani, 
1 del MSI. Nessuno del P. 
C. I.! I 36 seggi elettorali 
dì Agrigento sono stati a s 
segnati a 160 scrutinatoli c le 
ricali e apparentati; i monar
chici ne hanno avuto 16; i 
missini 10; il PSI 12; fl PCI 
otto! 

A Bari la Commissi me e -
Iettorale in seguito a «Seriori 
controlli ha depennato e s e 
gnalato i nominativi di circa 
4500 elettori, inclusi negli e -
lenchi per le prossime e l e 
zioni, perchè deceduti, emi 
grati, trasferiti, irreperibili o 
non anagrafati. Sono stati 
inoltre depennati molti e let
tori iscritti contemporanea
mente nel le l iste di due dif
ferenti località. Non è raro il 
caso di vedere iscritto in due 
comuni l o stesso elettore. 
Citiamo alcuni casi: la s i 

gnora Parchiazzi Pasqua di 
Antonio, Marsara Anna e Me
lo Mario di Alessio, rispet
tivamente iscritti nel le s e 
zioni elettorali 138, 105 e 
205 del comune di Taranto. 

Di pari passo procede pure 
l'accaparramento di voti da 
parte della D.C. attraverso 
elargizioni di pasta, farina e 
zucchero: a Reggio contro 2 
voti (cioè contro consegna dì 
2 certificati) v i ene dato mez
zo kg. di zucchero che è di 
stribuito dall'esercente Giu
seppe Ripepi, noto democri-
stiano. 
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quattro ant rs t iè i ier i 
MILANO, 30. — Il Tribu

nale di Milano ha emesso ieri 
quattro condanne per con
trabbando e smercio in Italia 
di un chilo di morfina. 

i denti. Si vuole a tutti i c o 
sti diffondere i l terrore con
tro i comunisti . A questo s c o 
po si dipingono i comunisti 
come i nemici della religione, 
conte i nemici della democra
zia. Noi rispettiamo la reli
gione e vogliamo che sia r i 
spettata da tutti; ma chi scre
dita oggi la religione se non 
coloro che se ne servono per 
sostenere un governo che fa 
una politica di guerra ed è 
il più accanito sostenitore dei 
privilegi e del le ingiustizie 
sociali? E come ci si può ac
cusare di voler distruggere la 
democrazia quando noi lot
tiamo perché la nostra demo
crazia, uscita da una lotta che 
ha unito tutte le forze na
zionali contro la tirannide, sia 
ricondotta alle sue origini, sia 
consolidata, sviluppata? E' 
Saragat. sono gli uomini che 
hanno rotto l'unità popolare, 
che è il fondamento della 
democrazia italiana, i quali 
sono i veri nemici della d e 
mocrazia. Nei Paesi dove i 
nostri fratelli comunisti sono 
al potere essi governano in 
modo corrispondente alle s i 
tuazioni storiche da cui sono 
nate quelle democrazie, usci
te da profonde rivoluzioni, e 
non da una lotta che ha uni
to diverse classi sociali, come 
è avvenuto in Italia. 

Se però no} tendiamo l'o
recchio verso quei Paesi do 
ve i comunisti governano, noi 
sentiamo soltanto notizie di 
pace, di progressi impetuosi 
in ogni campo della produ
zione. di conquiste sociali 
sempre più avanzate. D o 
vremmo forse avere paura 
delle parole di pace che ci 
vengono dai Paesi dove i co 
munisti dirigono tutto il po
polo? I clericali ci dipingono 
come dei sanguinari, come dei 
mostri terrorizzanti. La real
tà è che da quando il Partito 
comunista è diventato il par
tito dì maggioranza della 
clas=e operaia sono stati l i 
quidati l'estremismo incon
cludente. il massimalismo. le 
esplosioni di violenza anar
chica. le discordie intestine 
nelle organizzazioni politiche 
dei lavoratoti. S iamo noi che 
abbiamo insegnato agli ope 
rai a non isolarsi da nessuna 
categoria di cittadini onesti. 
Siamo stati noi che abbiamo 
insegnato alla classe operata 
che essa avrebbe potato ri 
scattarsi soltanto unendosi a l 
le masse diseredate dei con
tadini meridionali. S iamo sta 
tj noi che abbiamo introdot 
to nel linguaggio politico la 
parola « alleanza » che oggi è 
sulla bocca di tutti i nostri 
militanti. S iamo stati noi che 
abbiamo fatto diventare il 
movimento organizzato dei 
lavoratori una forza matura. 
rapace di aspirare alla dire-
"'orin della cosa pubblica. 

•Ed è proprio per questo 
che ce l'hanno con noi! Sta
te certi che se noi fossimo 
veramente gente che tirassi

mo bombe e avessimo il pu
gnale tra i denti, sarebbero 
contenti i clericali che po
trebbero liquidarci rapida
mente con qualche misura di 
polizia. Quello che non pos
sono sopportare i reazionari 
è che il movimento dei lavo
ratori avanzati si organizzi, 
precisi i propri ideali, accre
sca il suo prestigio fra tutti 
gli strati popolari, acquisti la 
capacità di realizzare i propri 
fini di liberazione sociale. E' 
questo lo spauracchio dei c le 
ricali! 

Ma questo movimento dei 
lavoratori, consci del loro di 
ritto e della loro funzione 
storica non può essere uno 
spauracchio per nessun uomo 
onesto. 

Ricordate, lavoratori della 
provincia di Alessandria, le 
condizioni in cui si v iveva 
prima che il movimento s o 
cialista si affermasse. Ricor
date i salari di fame, la pel
lagra, la tubercolosi e tutte 
l e malattie che seminavanr» 
la morte nel le vostre campa
gne e nelle città. Ricordate la 
oppressione e l'avvilimento in 
cui v ivevano i vostri padri 
Ricordate la museruola che 
padroni mettevano sulla boc-

nizzati intorno ai partiti dei 
lavoratori. Soltanto i vecchi 
gruppi privilegiati devono a -
ver paura di noi. E' in nome 
di questi gruppi che i c leri
cali agitano l'incubo dell 'a
vanzata delle forze lavoratri
ci- Sì vergognino costoro di 
diffondere nel popolo questa 
paura. S e essi avessero u n 
minimo di coscienza civi le 
dovrebbero essere lieti del 
fatto che il movimento socia
lista sia diventato una forza 
seria, sana, capace di educa 
re il popolo agli ideali d'una 
civiltà superiore. 

Se v i è qualche cosa di cui 
bisogna avere paura, cerchia
mola dalla parte dei clerica
li . Bisogna aver paura della 
guerra, dell'odio civile, della 
miseria, della corruzione. Il 
nostro programma si propone 
l'obiettivo di fare scomparire 
questa paura. Noi vogliamo 
un governo di pace, noi v o 
gliamo che s i ponga fine alla 
guerra fredda contro i l avo 
ratori, noi vogl iamo che si 
realizzino le riforme sociali 
iscritte nella Costituzione. No i 
rivendichiamo la fine della 
corruzione e del malgoverno 
clericale. Per realizzare q u e 
sto programma — conclude 

ca dei braccianti per impedir | Togliatti fra un'incontenibile 
loro di mangiare anche un so 
lo grappolo d'uva durante la 
vendemmia. Ricordate che se 
queste vergogne sono state 
in gran parte cancellate, se 
si è progredito, questo !o si 
deve al fatto che gli operai, 
} braccianti, i contadini, ali 
intellettuali, gli artigiani di 
idee avanzate si sono orga- lavoratori. 

manifestazione di entusiasmo 
— è necessario aprire ai la 
voratori l'accesso alla d ire 
zione della vita politica n a 
zionale. Per realizzare q u e 
sto programma è necessario 
che il Partito comunista esca 
dalla consultazione elettorale 
come il più forte partito dei 

DUE VECCHI PESCATORI INDIANI 

Arpionano uno squalo 
che li trascina a Trieste 

TRIESTE. 30 L'alba s'annun-
cia*.-a radiosa «ull'arcioelago 
delle i^Ie Madivc. 5:te a 
qualche cer.linaio di chilome
tri -*otto Pestrema punta del
l'India. in direzione nul-ovest. 
I due vecchi pescatori M le
varono e andarono alla spiag
gia: lì provvidero a caricare 
sulla loro piccola imbarcazione 
le lenze per la pc.^ca, un ba
rilotto d'acqua dolce o, per ;1 
caso fortunato che avessero 
qualche grosso pesce, gli ar
pioni solidamente assicurati a 
lunghe corde. E i due vecchi 
presero «1 mare. 

Pescavano ormai da molte 
ore quando la fortuna venne 
loro incontro: un grosso squa
lo si avvicinò alla barca e un 
fortunato colpo di arpione as
sicurò la ricca preda. Lo squa
lo ferito cominciò a filare nel 
mare, trascinandosi appresso 
la barchetta. 

Passarono ore; lo squalo fi
lava ancora. Si era in mare 

aperto, ogni lembo di terra 
era scomparso all'orizzonte; i 
due vecchietti non -sperano 
che fare. Più volte avevano 
deciso di tagliare la fune, im
pensieriti per jl ritorno; ma 
il desiderio di non perdere la 
preda li aveva sempre trat
tenuti. E infine il bestione si 
arrese, e tu ormeggiato alla 
piccola imbarcazione. 

Il mare cominciò a i n d o s 
sarsi e i due vecchietti, men
tre la barchetta cominciava a 
ondeggiare paurosamente, pre
sero a maledire la loro ingor
digia. Ma la fortuna, ancora 
una volta l i assistè: passò una 
nave inglese ed essi furono 
salvati. 

E cosi è successo che ieri, 
su un molo del porto dì Trie
ste, sbarcassero, tra gli altri 
passeggeri, due vecchi pesca
tori indù, che troppo a lungo 
avevano cacciato un grosso 
squalo. , 

Per intercessione del Ministero per gli Affari Coniugali, 
la signora Florence Night ha potuto parlare telefonica
mente col marito colonnello William Night, accampato presso 
il Polo Nord e comunicargli di avergli spedito per rompighiac
cio una scorta del Nuovo Dentifricio Durban's alla Clorofilla 
attiva 100 %. 
Una grande -notizia'. Per tutta la stagione estiva 1953, il Sapone 
di Bellezza Durban's — meraviglioso dispensatore di spuma 
projumata — sarà eccezionalmente venduto a sole 100 Itre. 
Per ogni donna, quindi, questa potrà veramente essere l'Estate 
della Bellezza. 
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E S P O S I Z I O N E 

INTERNAZIONALE 

DELL'AGRICOLTURA 

Pf ì l t fA 56 LUGLIO 
I l l / l U A JI OTTOBRE 195J 

riduzioni ferroviari» J 
A Tettuccio ///••• 

in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 
SONO IN VENDITA LE PIÙ' BELLE E MODERNE SCARPE 
PRIMAVERILI ED ESTIVE 

Scarpe da ragazzi in nftbok, bian
co, marrone, tosto, «andati In 
tutte la tinta co* suole di cuoio 
Scarpe per signora cenerentola in 
tutti 1 colori, modelli originali 
con snoia enoto garantita . . 
Scarpe per nomo in vitello aero, 
marrone belge, bianco lavora
t o n e a mano flessibilissime . . 

A l SEGUENTI PREZZI: 

L 590- 690- 990-1200 
N. 18-21 22-25 28-30 Sl-38 

L 850-1200-1500-1900 

L1900 - 2300 • 2500 - 2000 
CAPRESI TELA CON SUOLA CUOIO L. 890 

i n t t f * 

DA o/o, rum 
*?, 24RATE ^"~-
HN2a CAMBIALI 

a. 42400 

4.WOOO 
a. MAX» àssmurA 

NUMftf 

sotocpvtu* t m stamT 

TÉRXÒNI mmT>b2ù 
t l l l l l f l I l l l ( « l l f l t t t l l l i M l l l l l l l l l t l l l l l t l l l | t f l M « f U t l l l I t l t l t M i U I t f t m f i 

ANGU ILLARA 
VIA VOLTURNO, S-13 (angolo via Monte bello) 

Vestiti confezionati 
Tropical "Miracolo,. 
fHESCO come un alito dì «orco 

P I U M A 1 9 5 3 
Popefin Moka leggeri**, gr. 750 
Tropical wPrincip*M 
PURA LANA MARZOTTO 

per uomo 

L. 7.900 
» 9.500 
» 14.900 

Vestiti confezionati per donna 
M A R I N A 1 9 5 3 I XKOÙ 
ELEGANTE vestito con bolero • • • V « w U V 

N U V O L A » AOMì 
RICCO MODULO in orgoaxine " • # • 7 W W 

M I S U R E P A R T I C O L A R I P E R U O M E V I 

O B E S I e p e r P E R S O N A L I A L T I e S N E L L I 

L X O L T R E M O D E L L I P E R G E S T A N T I 

SANDALO uomoirPiuma» L. 3.900 
«Cenerentola» per donna » IMO 

N. B. — Le ordinazioni fuori Roma saranno accettata 
yt accompagnate da un anticipo di I* 2000. 
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